
Carissimi

Da qualche parte bisogna pur cominciare. Ad esempio, da questa mail, che preferisco all’ennesimo
Gruppo Facebook o alle tantissime “discussioni” annunciate sul Meetup e che si risolvono in un buco
nell’acqua. E anche alle affollate quanto inconcludenti assemblee che pure hanno sfiorato, tra
moltissimi altri punti, la questione dell’organizzazione.

 

Credo sia evidente a tutti noi l’impasse nella quale è precipitato il Movimento Cinque Stelle di
Napoli (ma credo che la situazione sia più generale): non riusciamo a sviluppare iniziative di massa,
né rintuzzare diffamatorie campagne stampa, né chiarire i dubbi che pure serpeggiano tra i nostri
simpatizzanti, e neanche intercettare le istanze delle persone e dei movimenti che, soprattutto da dopo
le elezioni, a noi si sono rivolti. Una situazione questa che ha spinto i più attivi tra noi (coloro, cioè,
che non si rassegnano a fare politica con i “mi piace” su Facebook) a realizzare banchetti e interventi
su tematiche settoriali e/o di quartiere: iniziative certamente importanti ma che, in una situazione così
convulsa come quella che stiamo vivendo, rischiano di essere mera “testimonianza”.

I motivi di questa crisi sono accennate nel sottostante appello a Beppe Grillo, intitolato “Beppe,
diamoci una regolata”, che vi propongo di lanciare insieme. Forse, con questa iniziativa rischiamo di
essere additati come attivisti che, incapaci di darsi essi stessi delle regole, si rivolgono al loro
“nume”. Paradossalmente, è proprio così. A differenza di altri (pochi) gruppi in Italia che sono
riusciti a darsi un loro Regolamento (tutti quando erano agli esordi, e cioè, quando potevano contare
su pochi ma determinati “militanti”), il Meetup di Napoli, gonfio di ben 5210 iscritti, non può – come
ho avuto modo di accertarmene partecipando ai generosi ma inconcludenti tentativi del Gruppo
Regolamento – autoorganizzarsi con legittimità ed efficacia.

Non ci resta, quindi, che chiedere a Grillo – come fu nel caso delle “Parlamentarie” – due
elementari norme che ci permettano di fare politica come Movimento.

 

Vi invito, pertanto, a firmare l’appello sotto riportato, dandomene notizia a questo indirizzo di
posta elettronica. beppediamociunaregolata@gmail.com

 

Se lo ritenete opportuno, potete anche inoltrare questa mia lettera (che invio ad una ventina di miei
amici del M5S di Napoli) ad altri attivisti iscritti al Meetup di Napoli che possono essere interessati
all’iniziativa.

Tra qualche giorno, se avremo raggiunto un significativo numero di adesioni, sarà convocata una
riunione (previa, ovviamente, la canonica comunicazione sul Meetup) per discutere – e, sopratutto,
decidere - come andare avanti.

 



Un abbraccio a tutti

 

Francesco Santoianni

francescosantoianni@gmail.com

 

 

- -

 

Testo dell’appello “Beppe, diamoci una regolata!”

 

Caro Beppe

 

L’elezione al Parlamento dei nostri esponenti ha determinato anche l’allontanamento dai
gruppi locali di attivisti che, pur in assenza di precise regole - per il loro carisma e la loro storia -
riuscivano, in un modo o nell’altro, a coordinarli o “dirigerli”. Questa situazione, unita
all’inesistenza di una struttura di collegamento tra parlamentari e gruppi locali e all’impetuoso
accorrere verso il Movimento Cinque Stelle di persone e movimenti - che ci chiedono di farci
interpreti delle loro istanze - ha finito per creare, a livello locale, un vuoto di iniziativa politica
che rischia di avere gravi sviluppi.

Qualcuno tra noi ha, generosamente, cercato di sopperire a questa situazione proponendo
norme che avrebbero dovuto regolare il funzionamento dei gruppi locali e, quindi, l’intervento
nei territori. Purtroppo questo tentativo è naufragato perché - come il serpente che si morde la
coda - queste norme dovevano essere accettate, e quindi votate, anche da chi – interpretando il
nostro “Uno vale uno” come “Uno vale l’altro” – teme che un qualsiasi regolamento sia,
inevitabilmente, una limitazione della democrazia interna.

Si impone, quindi, una tua decisione.

Quando il Movimento Cinque Stelle si è trovato ad affrontare la sua prima grande prova - e
cioè la scelta di chi candidare al Parlamento - le “Parlamentarie”, la tua imposizione di precise
regole a tutto il Movimento, ci ha garantito una tenuta e un esaltante successo.

Ora - nell'attesa di norme che regolino il funzionamento del Movimento Cinque Stelle e del



Portale nazionale del Movimento Cinque Stelle, ti chiediamo di disporre subito per ogni gruppo
locale che ne sia privo, l’elezione di un attivista delegato a coordinarne le attività e, parimenti,
ti chiediamo di stabilire le caratteristiche (anzianità di iscrizione o altro) che dovranno avere
coloro hanno il diritto ad eleggerlo.

 

Un abbraccio.

 

I firmatari (in ordine alfabetico)

 


	beppediamociunaregolata@gmail.com

